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Kitri Anna doroš
Basilio sergej sidorovskij

La Danzatrice di strada Kristina šišpor 
La Regina delle Driadi Kristina šišpor

Espada Aleksandr šapoval
Le Amiche Ol’ga golica, Tat’jana lezova

Danza Gitana Ksenija ivanenko   
Mercedes Oksana guljaeva

Don Chisciotte dmitrij Kljavin
Sancho Panza Jurij Korobčevskij

Lorenzo sergej skuz’ 
Gamache Vjačeslav stel’man

Cupido marija Tkalenko
Tre Ragazze Spagnole Ol’ga bržezinskaja, 

Ol’ga Zareckaja, Anna Vasil’eva
Bolero Oksana guljaeva, Aleksandr šapoval

in collaborazione con ATerdAnZA

sogni”. ma Kitri è già svanita; è fuggita con
basilio. lorenzo, gamache e don chisciotte
partono alla ricerca dei due amanti.

atto ii

scena i un accampamento di gitani in una
radura nei pressi di un mulino a vento. c’è
anche il teatro delle marionette. don chi-
sciotte e sancho Panza vengono invitati a ve-
dere lo spettacolo. don chisciotte vi parteci-
pa con eccitazione. dimenticandosi di essere
davanti a un teatrino, don chisciotte irrom-
pe sulla scena armato per proteggere le vitti-
me degli abusi e gli oppressi. rompe il teatri-
no e getta qua e là le marionette. scorge poi
il mulino a vento e lo  scambia per il genio
del male da sconfiggere, ma una pala del mu-
lino lo solleva in aria.

scena ii don chisciotte e sancho Panza si
ritrovano in una foresta. don chisciotte im-
magina di vedere dulcinea circondata da
driadi e cupidi.

scena iii Kitri e basilio sono in una  taver-
na. Arrivano lorenzo, gamache e don chi-
sciotte. l’oste vuole subito annunciare il fi-
danzamento di Kitri e gamache. basilio, pe-
rò, finge il suicidio, come precedentemente
concordato con Kitri. la ragazza finge di
piangere sul corpo morto dell’innamorato.
don chisciotte è in preda ad momento di no-
biltà d’animo. rimprovera l’oste senza cuore
e sotto il ricatto della sua spada lo costringe
ad acconsentire al matrimonio di sua figlia
col barbiere.

atto iii il matrimonio

Prologo

don chisciotte, influenzato dai romanzi ca-
vallereschi, decide di intraprendere un viag-
gio per compiere nobili gesta cavalleresche
nel nome della dama dei suoi sogni, la bella
dulcinea. A tal fine, sancho Panza – suo fe-
dele servitore – viene nominato anche suo
scudiero. sancho è  uomo concreto e per
niente incline al sogno.

atto i

Festa a barcellona. Tra la folla si intravede
Kitri, la figlia dell’oste, che conversa amabil-
mente con basilio, il barbiere del villaggio e
suo innamorato.
lorenzo, il padre di Kitri, ritiene che un bar-
biere non faccia per lei e la vuole dare in spo-
sa a gamache, un ricco aristocratico.
Vedendoli insieme, lorenzo va subito in col-
lera e caccia basilio. Kitri si rifiuta di obbedi-
re alla volontà del padre. Al culmine della fe-
sta don chisciotte e il suo scudiero entrano
nella piazza.

Alla vista dell’oste, don chisciotte pensa di
trovarsi di fronte ad un castellano e lo saluta
con deferenza. l’oste risponde al saluto e lo
invita a visitare il villaggio. sancho Panza ri-
mane nella piazza e viene circondato da alcu-
ni giovani che lo invitano a partecipare alle
danze. lo scudiero implora pietà in tutti i
modi, ma questi lo spingono su un telone e lo
lanciano in aria. don chisciotte si affretta a
soccorrere il proprio servitore.

Appare Kitri; don chisciotte la confonde con
la bellissima dulcinea, “l’innamorata dei suoi

ne della stagione 1999-2000 diventa diretto-
re Artistico del balletto dell’Opera di Kiev.
sotto la sua direzione artistica, la compagnia
ha intrapreso tournée in tutto il mondo. nel
2001 il suo debutto coreografico, Sheherezade

di rimskij-Korsakov, ottiene un grande suc-
cesso. nel 2002, in germania, svizzera e a
Kiev, presenta un’altra coreografia importan-
te: Petruška di igor’ stravinskij. Tra le sue ul-
time produzioni: Il corsaro di Adam, Raymon-

da di glazunov ed estratti coreografici in va-
rie opere tra cui Turandot di Puccini, Gioconda

di Ponchielli, Faust di gounod.

È una personalità di rilievo nel mondo della
danza contemporanea ucraina. la sua carrie-
ra di ballerino è strettamente legata al Teatro
dell’Opera di Kiev, del quale entra a far parte
nel 1981 dopo aver ottenuto il diploma al-
l’Accademia del balletto di mosca. le sue
grandi capacità – flessibilità, elevazione nel
salto, dinamicità ed espressività – gli permet-
tono di interpretare l’intero repertorio della
tradizione classica e contemporanea russa ed
internazionale.
Jaremen'ko viene insignito di premi e onorifi-
cenze in numerose competizioni internazio-
nali di danza (mosca, Tokyo e Varna). Alla fi-

Victor Jaremen'ko il soggetto
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rappresentata in tutto il mondo per oltre
trent’anni ed ha ricevuto la medaglia del-
l’unescO come migliore interpretazione
del balletto di Prokof ’ev.
Oggi la compagnia è diretta da Victor Jare-
men’ko, Artista emerito del Popolo ucraino,
uno dei più importanti solisti dell’attuale
compagnia. come coreografo debutta con
una sua produzione di Sheherazade di rim-
skij-Korsakov, alla quale seguono Il corsaro di
Adam, Petruška di stravinskij e Raymonda di
glazunov.
la compagnia è oggi assai conosciuta in
germania, svizzera, danimarca, giappone,
ungheria, spagna, italia, stati uniti, cana-
da, messico, paesi dell’America latina e Au-
stralia.

Balletto Dell’oPera Di kieVBalletto Dell’oPera Di kieV

la storia del Teatro dell’Opera di Kiev inizia
il 27 ottobre 1867 con la prima rappresenta-
zione della Tomba di Askold (una celebrazione
della cristianizzazione della russia da parte
del Principe Vladimir nell’889, iniziata pro-
prio da Kiev) di Oleksij Verstovskij, opera
inaugurale del Teatro dell’Opera di Kiev e
prima opera allestita con una compagnia di
canto permanente. l’apertura di un teatro
dell’opera permette alla città di Kiev di esse-
re elevata allo stesso livello culturale di mo-
sca e san Pietroburgo, le sole due città ad
avere all’epoca un teatro dell’opera con mas-
se artistiche permanenti. la costruzione di
un teatro dell’opera a Kiev non segna però
l’inizio di un’attività operistica e coreutica
nella città. il primo teatro della città era in-
fatti stato costruito nel 1805 e presentava re-
golarmente produzioni operistiche italiane
(mozart, donizetti, rossini, cherubini) e
spettacoli di danza con la presenza di grandi
étoile dell’epoca (carlotta grisi, le sorelle
Adrianov, il balletto reale di madrid). Tut-
tavia, tali produzioni non riuscivano a soddi-
sfare le richieste del sofisticato pubblico di
Kiev e nell’estate 1867 l’impresario Ferdi-
nand berger crea la prima compagnia di can-
to stabile della città. nella sua prima stagio-
ne, la nuova compagine presenta La Sirena di
Aleksandr dargomyžkij, Russlan e Ludmilla

di michail glinka e Notte di Natale di nikolaj
lisenko. ben presto il teatro acquista una
grande reputazione artistica tanto che lo
stesso čajkovskij inizia a presentarvi le pro-
prie opere, da Opričnik a Evgenij Onegin, Ma-

zeppa, La dama di picche. il compositore stes-
so vi dirige due concerti con l’Orchestra sin-
fonica dell’Opera della città.
il decennio 1880-1890 è per il teatro un pe-
riodo molto florido. moltissime opere russe e
di artisti stranieri vengono presentate sul
suo palcoscenico, e tutte riscuotono un gran-
de successo per l’elevata qualità artistica de-

gli interpeti: tra queste, Notte di maggio di
rimskij-Korsakov, Il prigioniero del Caucaso di
cui, I Maccabei e I demoni di Anton ru-
binštein, Carmen di george bizet, Tannhäuser

e L’olandese volante di richard Wagner e Le

nozze di Figaro di mozart.
il 4 febbraio 1896, dopo una matinée di Evge-

nij Onegin, un incendio scoppia in uno dei ca-
merini del teatro. Alcune ore dopo, l’intero
edificio viene distrutto. l’amministrazione
comunale decide quindi di contattare il famo-
so architetto Viktor šreter e gli commissiona
la progettazione di una nuovo edificio; il 16
settembre 1901 il Teatro dell’Opera di Kiev
riapre i battenti con una struttura da 1683
posti, moderna e confortevole, in stile neo-ri-
nascimentale. il nuovo Teatro dell’Opera
inaugura le sue attività con Kiev, una cantata
di Wilhelm hartweld che celebra la capitale
dell’ucraina. il 18 ottobre 1931 nasce uffi-
cialmente la prima compagnia di ballo del-
l’ucraina con la presentazione di Pan Kanjov-

skij di Verikovskij.
la seconda guerra mondiale interrompe le
attività del teatro, che riprendono nel 1945.
gli anni del dopoguerra vedono una pro-
grammazione piuttosto varia; numerosi gio-
vani artisti entrano a far parte della compa-
gnia, modificando radicalmente il modo di
interpretare le opere classiche e i balletti; il
balletto dell’Opera di Kiev diventa una delle
più grandi compagnie europee. dal 1950 la
compagnia intraprende delle tournée a livel-
lo internazionale ottenendo grande successo
in bulgaria, Jugoslavia, ungheria e Francia.
nel 1964 il balletto dell’Opera di Kiev parte-
cipa al festival internazionale di danza classi-
ca di Parigi: erano quasi trent’anni che la
compagnia non partecipava a dei festival;
l’ultima volta risaliva infatti al 1935 e alla sua
partecipazione al london international Fol-
klore dance Festival, dove la compagnia vin-
se la medaglia d’oro.

Al Festival di Parigi la compagnia viene in-
signita dell’“etoile d’or” dell’Accademia della
danza francese, mentre due solisti (iraida
lukašova e Valerij Parsegov) ricevono il pre-
mio Anna Pavlova e il premio Vaclav nižin-
skij. successivamente anche altri solisti vin-
cono gli stessi premi. le rappresentazioni
del balletto dell’Opera di Kiev a Parigi di-
ventano un evento di portata europea.
dal 1992 al 2000 la compagnia viene diretta
da un famosissimo coreografo ucraino, Ana-
tolij šekera, che ha svolto un importante
ruolo nello sviluppo del balletto ucraino ne-
gli ultimi tre decenni del XX secolo, dedican-
dosi sia alla danza classica sia a quella mo-
derna. la sua messa in scena del balletto Ro-

meo e Giulietta di sergeij Prokof ’ev è stata
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